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Apèrti all'Olimpico gli «assoluti» di atletica 

Positivi rientri di 
Mennea e b Pigni 
Il pugliese in finale nei 200 con un ottimo 21 "16 - Paola ha vinto la gara 
dei 1500 - Assegnati altri 4 titoli (peso e 5000 masch., disco e alto donne) 

U primo round dei campio
nati italiani 1974 ha preso vita 
all'* Olimpico ». in una gior
nata torrida. La punta massima 
di 35 gradi all'ombra è appena 
appena ammorbidita dalla leg
gera brezza del pomeriggio ro
mano, ma sul campo si cuoce. 
Il programma è aperto dalle 
batterie degli 800 maschili: 
grande assente Marcello Fia-
sconaro che figura iscritto alla 
prova col numero 241. Le bat
terie sono quattro e ognuna 
designa due finalisti. Come è 
comprensibile non ne vengono 
fuori tempi di rilievo: gli atleti 
si preoccupano di guadagnarsi 
la piazza per la gara conclu
siva. Eccovi comunque i nomi 
dei finalisti: Alessandro Ca
stelli (I'55'MO/IOO). Dario Bonetti 
(l'55"91/100), Riccardo Jacolina 
(l'52"91/100). Enrico Bronzi 
(l'S3"O4/100). Vittorio Fontanella 
(1*54"76/100), Luigi Mazzolari 
(l'54"76/100). Carlo Grippo 
(l'55"86/100) e Ferdinando To
tani (1*53**91/100). 

Val la pena di ricordare che 
per quanto riguarda questa di
stanza — ove deteniamo il re
cord del mondo con Marcello 
Fiasconaro — nessun italiano 
si è ancora conquistato il mi
nimo (l'47"8) per i campionati 
europei. Buona impressione ha 
comunque offerto Carlo Grippo, 
un diciannovenne dalla falcata 
assai armoniosa, che quest'anno 
figura come il migliore dei 
nostri con 1*48"1. E* il caso. 
comunque, di far rilevare che 
il cronometraggio è elettrico 
con collegamento dal blocco di 
partenza alla pistola dello 
starter e al foto-finish. E quan
to sia micidiale il crono-elettrico 
lo dimostrano i tempi di Rita 
Bottiglieri, Ileana Ongar e An
tonella Battaglia che vincono le 
loro batterie dei 100 ostacoli 
rispettivamente in 14'*13. 14"23 
e 14**15, vale a dire a più di 
mezzo secondo dal minimo di 
ammissione agli < europei ». 

Mentre si dipana la lunga 
serie delle batterie sul doppio 
giro di pista e sugli ostacoli, 
i pesisti si danno battaglia: 
Angelo Groppelli, neo primatista 
italiano con 19.02 metri lancia 
a 18.49 ma viene subito supe
rato , dal ventottenne • Flavio 
Asta.' 22 volte nazionale che 
scaglia l'attrezzo a 18,54. Ri-

Le finali 
di oggi 

16,30 lancio de) martello 
17.50 alto maschile 
18.30 giavellotto femm. 
18.30 lungo femminile 
19,25 metri 800 maschili 
19.35 metri 100 ostacoli 
19.45 metri 110 ostacoli 
19.55 metri 200 femminili 
20.10 metri 3000 siepi 
20.30 metri 200 maschili 

cordiamo che nel peso il li
mite richiesto per andare agli 
< europei » è 19 metri. 

Quanto sia micidiale il rile
vamento elettrico dei tempi, vie
ne dimostrato ' anche sui HO 
ostacoli con Giuseppe Buttari 
che non fa meglio di 14 secondi 
e 56 centesimi nella prima bat
teria, nonostante un vento a 
favore di 0.99 metri al secondo 
e con Tarcisio Venturi che si 
limita a 14 secondi e 45 cente
simi nella seconda con 1.50 di 
vento a favore. Mentre il po
meriggio si rinfresca lievemente 
e le tribune Tevere e Monte 
Mario si vanno colmandosi, si 
assiste alla prima premiazione 
di questa tre giorni capitolina. 
Si tratta di Flavio Asta che 
con il lancio di 18.54 di cui 
vi abbiamo detto si aggiudica 
il titolo del peso togliendolo a 
Michele Sorrenti che sulla stes
sa pedana lo aveva vinto l'anno 
scorso con la misura di 18,25. 

Ed eccoci ai 200 metri ma
schili dopo aver ammirato una 
eccellente Laura Nappi vincere, 
senza opposizione, la terza bat
teria della gara femminile in 
23 secondi e 95 centesimi no
nostante un vento contrario di 
0.46. Luigi Benedetti vince la 
prima serie in 21" e 89 cente
simi, rallentando palesemente 
nel tratto finale: Norberto Olio-
si, si produce in una corsa pu
litissima nella serie successiva, 
vinta in 21" e 66 centesimi. 
mentre l'ex calciatore Franco 
Ossola si aggiudica la terza 
con una corsa un po' rigida ma 
assai efficace in 21" e 72 cente
simi. La quarta batteria pro
pone il rientro applauditissimo 
di Pietro Mennea. H ragazzo 
pugliese pare in salute. A metà 
della curva è già nettamente 
in testa e sul rettilineo ha un 
vantaggio così rilevante da 
permettergli una vera e propria 
frenata negli ultimi venti metri. 
Eccellente anche il crono 21" 
e 44 centesimi. 

Il secondo titolo della giornata 
va a Renata Scaglia, una ra
gazza di vent'anni, che vince 
il disco con la mediocrissima mi
sura di m. 48.74. Quanto sia po
vero questo lancio lo dimostra 
il fatto che il minimo di am
missione agli e europei » è di 
55 metri e lo dimostrano altresì 
il record italiano di Maria Stel
la Masocco (57.54) e la stessa 
misura 49.10 con cui la Sca
glia vinse l'anno scorso. La spe
cialità è davvero in disarmo se 
riflettiamo che la seconda. Ma
ria Luisa Calcini, non è andata 
oltre i 46,60. A dare tono alla 
riunione, dopo i velocisti dei 
200. vengono gli ostacoli, il lun
go maschile e l'alto femminile. 
Nella prima semifinale dei HO 
a ostacoli Giuseppe Buttari vin
ce con un brillante 13"97 da
vanti a Luigi D'Onofrio e Georg 
Werth mentre nel salto in lun
go Pier Carlo Molinaris con un 
bel balzo di 7.75 si guadagna 
la partecipazione ai campionati 
europei. 

Nell'alto femminile come era 
stato facile prevedere il duello 
si riduce a Sara Simeoni e San
dra Tettamantì. La veronese si 
inserisce in gara a 1.70 quando 

le sopravvissute sono ancora 
un folto drappello. A 1.80. però. 
rimangono in due: Sara e San
dra. appunto e mentre Sara ce 
la fa al primo salto a superare 
l'asticella e a confermarsi la 
migliore d'Italia, la giovanissi
ma Sandra (17 anni), per difetto 
di spinta e per carenza di coor
dinazione (e di convinzione) si 
ferma a 1.75 mancando il mini
mo per gli « europei ». Nean
che Sara, però, va più in là 
di quell'1.80 che in questa sta
gione ha già raggiunto in pa
recchie occasioni, ma il titolo. 
comunque, non le sfugge. 

Cadono le prime ombre della 
sera sugli atleti dei 1500 me
tri. Le batterie sono due e sono 
entrambe tattiche visto che van
no in finale i primi sei di ognu
na. Destano buona impressione. 
comunque. Franco Fava. Luiei 
Zarcone (che corre un po' di
sordinato). Giulio Riga. Roberto 
Gervasini e Gino Trombaiolo. 
Ma eccoci alle semifinali dei 
duecento maschili. Nella prima 
Luigi Benedetti, in quinta cor
sia. si distende nella sua lunga 
e un po' arrembante falcata per 
vincere in tutta tranquilla in 
21" netti: nella secon Pietro 
Mennea • conferma l'eccellente 
impressione destata in batte
ria qualificandosi agevolmente 
per la finale con un buon 21" e 
16 centesimi. 

I 1500 femminili, penultima 
corsa del folto programma, sono 
il clou della giornata. Si corre 
con lo stadio al buio e le atlete 
si distinguono a malapena per 
il colore della maglia. Van via 
in tre: Paola Pigni (alla ri
cerca del minimo per gli « eu
ropei »). Silvana Cruciata e 
Gabriella Dorio. Ai quattrocento 
le tre passano in l'08" e agli 
800 in 2'47"8. Ai 900 la piccola 
Gabriella cede e restano Paola 
e la giovanissima Silvana. Alla 
campana la Pigni accelera, di
mostrandosi così in migliore sa
lute di come apparve a Sira
cusa, e la romanina non ce la 
fa a tenerle dietro. L'ultimo 
giro per Paola è trionfale e ot
timo risulta il crono: 4'13"74. 
Ora Paola, raggiunto il fatidico 
minimo 4*16", potrà prepararsi 
in pace per i campionati conti
nentali ove troverà la terribile 
sovietica Bragina e le ragazze 
della RDT. 

Si chiude con i 5000 ' (con, 
mezz'ora di ritardo sul program
ma) senza Franco Fava. Gli 
atleti se ne stanno intruppati 
fino ai 4000 metri poi si stacca 
un gruppetto con Lauro, Ardiz-
zone, Marelli, Arena, Tommasi-
ni, Cindolo e Vaiani-Lisi. Alla 
campana restano in quattro: 
Ardizzone, Cindolo. Tommasim* 
e il sorprendente Michele Arena, 
un siciliano che l'anno scorso 
non figurava nei primi novanta 
della specialità. Pippo Cindolo, 
già campione di maratona, se 
ne va quando manca mezzo 
giro e Ardizzone non ce la fa 
a contenerlo. Terzo è Tommasi-
ni e quarto questo straordinario 
Arena, nuovo di zecca. D tempo 
di Cindolo: 13'55"72. 

Remo Musumeci 

La somma è la stessa che percepì nella scorsa stagione 

Juliano si è accordato col Napoli 
(il reingaggio sarà di 3 8 milioni) 

Infruttuosi i colloqui con Esposito, Bruscolotti, Orlandini e Favaro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 30 

Il Napoli è partito in serata, 
in aereo, por Pisa, per prose
guire in pullman per la Garfa-
gnana, e più precisamente per 
la tenuta del Ciocco dove effet
tuerà la preparazione precam
pionato. Sul fronte dei rein
gaggi il « capitano » del Napoli, 
Antonio Juliano, ha raggiunto 
oggi l'accordo. Juliano si è ac
cordato dopo contatti telefonici 
avuti con il « general manager » 
Janich e con il presidente Fer
iamo da Montecatini dove il 
giocatore si era trasferito per 
accompagnare la famiglia. Un 
primo colloquio non aveva avu
to esito positivo. Secondo quanto 
ha comunicato il capo dell'« uf
ficio stampa » del Napoli. Ju
liano ha ottenuto la conferma 
dell'ingaggio dello scorso anno: 
38 milioni di lire. Altri colloqui 
avuti con altri giocatori hanno 
però avuto esito infruttuoso, così 
con Esposito. Bruscolotti. Orlan
dini e Favaro. 

Sorrisetti impertinenti e diver
titi. questa mattina, quando i 
giornali sono comparsi con la 
fotografia di Vinicio e Orlandini 
teneramente abbracciati e sorri
denti: hanno voluto confermare 
l'avvenuta riappacificazione do
po l'alterco piuttosto vivace di 
cui si erano resi protagonisti a 
Chicago, durante la disgraziata 
tournée di fine campionato. Vi
nicio aveva detto che il mediano 
poteva essere messo nell'elenco 
dei cedibili, Orlandini aveva det
to che non sarebbe più tornato 
a Napoli. Alla fine si sono visti 
e si sono abbracciati, commossi 
e felici. 

Clerici un po' rimpiange il 
mancato acquisto di Prati, ma 
promette, come al solito, dieci 
goal: « Che se poi ne verrà 
qualcuno in più. tanto di gua
dagnato »- Intanto però il primo 
settembre dovrà giocare a Ve
rona... « Nient'affatto: io a Ve
rona non metterò mai più mede. 
La partita di Coppa il Naooli 
la giocherà senza di me. Non 
posso tornare in una città dove 
sono stato sempre bene accol
to, dopo tutte le sciocchezze che 
sono state scritte. Io ho la co
scienza tranquilla: se il Vero
na è finito in B è stato certa
mente per altre cause, o forse 
perché non si potevano mandare 
in B contemporaneamente Ge
noa e Sampdoria. Io non c'en
tro neppure di riflesso... ». 

Certo che tra Napoli e Vero
na sembra esserci un conto 
sempre aperto, e la partita del 
primo settembre non cade cer
tamente a proposito. 

Michele Muro 

Domani Consiglio 
Federale della 

Federcalcio 
Il Consiglio Federale della Fe

dercalcio è convocato a Roma, 
in via Allegri, per domani pri
mo agosto, alle ore 10. 

L'ordine del giorno dei lavori 
è il seguente: 1) comunicazioni 
del presidente; 2) direzione 
squadre nazionali e attività in
ternazionale; 3) nomine di com
petenza; 4) varie. 

Il « Gran Premio d'Europa » suddiviso in tre frazioni 

Confron to Gim ondi-Ba ttaglin 
nella «crono» di Martinsicuro 
De Vlaeminck dovrà vedersela in prima frazione con Fnchx e Rodriguez 

Da] nostro inviato 
MARTINSICURO. 30 

Approdato sulla Costa Adria
tica per il Trofeo Matteotti di 
domenica scorsa a Pescara, il 
ciclismo continua su queste 
spiagge le sue operazioni, pri
ma di fare rotta su Pontedect-
mo, in Liguria, per il Giro del
l'Appennino. 

Dopo una esibizione «alla lu
ce dei riflettori » ieri sera a 
Morrovalle. nell'entroterra mar
chigiano. per una « kermesse » 
vinta da Battaglin. oggi le set
te squadre che hanno accettato 
l'invito di Giovanni Giunco e 
della U.C. Comense. 18*7 (la 
corsa nata per iniziativa di 
Giunco nel Comense fu. suc
cessivamente. trasferita nel Te
ramano dove Giunco ha una 
sua azienda, ma è rimasta pa
trimonio organizzativo della so
cietà lombarda), sono confluite 
a Martinsicuro per le opera
zioni preliminari della nona 
« Cronostaffetta del Gran Pre 
mio d'Europa ». 

La corsa si svolgerà domani 
mattina in tre frazioni a cro
nometro. La prima da Martin-
sicuro a Tortoreto Alto, di km. 
18.400. la seconda da Tortoreto 
Alto a Tortoreto Alto attraver
so Corropoli. Controguerra e 
Colonnella, di km. 33.600 e la 
terza da Tortoreto Alto a Mar
tinsicuro di km. 37.200. 

Ciascuna squadra partecipa 
pertanto alla corsa con tre cor
ridori. ciascuno dei quali cor
rerà da solo una frazione, co
sicché avremo tre vincitori nel 
confronto diretto nelle frazioni, 
cui sono stati impegnati, e una 
squadra vincitrice per il mi
glior tempo complessivo 

Delle 12 squadre invitate han
no aderito soltanto Furzi, Brook-
lyn, Filotex. Jolly Ceramica. 
Magniflex e Bianchi Campagno
lo. La defezione della MoUem 
di Merda, squadra vincitrice 
l'anno scorso e in tutte le pre
cedenti edizioni (fatta cccerione 
per il 1970. allorché la Sai va
rani riuscì a interrompere le 
affermazioni dello squadrone 
41 Arcorc) come quelle della 

Sammontana (squadra campio
ne d'Italia), nonché della Filcas. 
Dreher Forte e Zonca sono state 
motivo di giustificato ramma
rico da parte degli organizza
tori. tant'è che Giunco non na
scondeva oggi la sua intenzio
ne di non organizzarla più qua
lora non gli sia possibile, dal
l'anno prossimo, farla diven
tare « open » per squadre na
zionali di dilettanti e per for
mazioni professionistiche. 

Tuttavia, nonostante le as
senze. anche quest'anno la gara 
si annuncia interessante e tra 
l'altro offre dei confronti quan
to mai significativi. Oggi le 
squadre hanno presentato in 
busta chiusa lo schieramento 
sulle singole frazioni dei loro 
iscritti. Quindi è stato sorteg
giato l'ordine di partenza del 
primo concorrente. 

In prima frazione, sulla bre
ve distanza di km. 18.400. com
plessivamente pianeggianti, si 
affronteranno Tartoni (Furzi). 
De Vlaeminck (Brooklyn). Mar
tella (Chic). Fuchs (Filotex). 
Antonini (Jolly-ceramica). Mat-
tiero (Magniflex) e Rodriguez 
(Bianchi). 

Nella seconda, forse la più 
dura con due salitelle. lunga 
km. 33.600. saranno quindi a 
confronto Vanni (Furzi). Ber-
toglio (Brooklyn), Paolini (Chic), 
Ritter (Filotex). Battaglin (Jol
ly-ceramica), Patterson (Ma
gniflex) e Gimondi (Bianchi). 

Nella terza ed ultima di km. 
37.200 con una saltella nella 
prima parte e con discesa e-
pianura in finale, saranno quin
di schierati Brunetti (Furzi). 
Demuyunek (Brooklyn). Ver
celli (Chic). Moser (Filotex). 

Kfiudsen (Jolli-Ceramica). Boi-
fava (Magniflex) e Santambro
gio (Bianchi). 

Mentre Filotex. Bianchi e Jol
ly-Ceramica si presentano nel 
complesso come le formazioni 
cui spetta di diritto il pronostico, 
sul piano dei confronti indivi
duali il motivo sarà costituito 
dai « duelli » De Vlaeminck-
Fuchs-Rodriguez in prima fra
zione; Gimondi-Ritter-Paolini-
Battaglin nella seconda e infine 
nell'ultima dal formidabile trio 
di e cronomen » Moser-Knudsen-
Boifava per i quali su quel per
corso una conclusione a 50 al
l'ora non è improbabile. 

n primo a partire da Martin-
sicuro alle ore 10 di domani sa
rà Tartoni. Distanziati di tre 
minuti proseguiranno gli altri. 

Eugenio Bomboni 

Interrogazione dei compagni Cardia e Corghi 

Vietare agli atleti italiani 
gare con i razzisti sudafricani 
I deputati comunisti Car

dia e Gorghi hanno rivolto una 
interrogazione al ministro de
gli Affari Esteri «per sape
re: 1) se il governo italiano 
non intenda rispettare e far 
rispettare gli impegni assun
ti nella sede dell'ONU per 
un'azione energica e conse
guente contro la politica raz
zista del governo del Sud 
Africa, negando il visto d'in
gresso nel nostro paese agli 
atleti di quelle organizzazioni 
sportive sud africane che si 
basano sul principio dell'apar

theid; 2) chi, invece, contrav
venendo a tali impegni, abbia 
concesso il visto di ingresso 
ai rappresentanti di organiz
zazioni sportive razziste sud 
africane, la cui presenza ha 
suscitato, in giugno al "Me
moria! Simeoni " di Napoli e, 
nei giorni scorsi, al meeting 
di atletica di Milano, vivaci 
proteste del pubblico e il 
netto rifiuto degli atleti afri
cani di partecipare alle ga
re; S) se fl divieto ad atte* 
ti italiani di partecipare a 
gare sportive, ove siano pre

senti organizzazioni - razziste 
sud africane, non debba es
sere esteso a tutte le mani
festazioni internazionali, in 
Italia e all'estero, compreso il 
prossimo torneo mondiale 
femminile di pallabase, che 
dovrebbe tenersi negli USA 
daU'8 al 16 agosto 1974 e in 
relazione al quale è in corso 
una campagna internaziona
le di condanna del razzismo 
sud africano, tanto più odio
so quando riguardi competi
zioni atletiche». 

Il raduno del Napoli: da sinistra. Massa, Burgnich, Vinicio, Delfrati, Juliano, La Palma e Favaro 

Fiducia e scaramanzia in parli uguali nel ritiro dei rossoneri 

Lo scudetto con «stella» 
croce e delizia del Milan 

« Siamo forti — dicono Giagnoni, Rivera e C. — ma per vincere il cam
pionato occorre anche fortuna » - Chiarugi ha firmato - Presente Turone 

Nostro servizio 
MILANELLO, 30. 

Per ' il Milan « nuovo cor
so» doppia razione di alle
namenti. Già oggi s'è vista 
la palla. Giagncni ha fatto 
sgobbare mica mate i suoi 
« diavoletti ». .sul perchè di 
questa partenza-razzo Giagno
ni non fa misteri: « Mi trovo 
in mano pezzi da novanta, su 
questo non v'è dubbio. Però 
per vincere la guerra biso-
gna anche avere idee chiare, 
altrimenti...». E chiarirsi le 
idee significa anche trovare 
l'amalgama. . - « 

Le novità di questo Mi'an 
che sulla carta può conce
dersi il placet di ambire alla 
stella («Chi parla di stella 
è nemico del Milan», dice a 
destra e a manca il buon 
Trapattoni) sono, come è no
to. sei: tre per la difesa (Al-
bertosi. Zecchini, Bet) e tre 
per l'attacco (Bui. Cilloni, Go-
rin). Ovviamente c e pure chi 
dice che con gente cosi. Gu
stavo Giagnoni potrebbe dor
mire sonni tranquillissimi. Al-
bertosi è la garanzia tra i 
pali, Bet è risultato lo stop-
per più brillante dello scor
so campionato. Zecchini (che 
Giagnoni conosce già) è un 
elemento che può alternarsi 
in ben tre ruoli: terzino, 
stopper e libero. A questi bi
sogna aggiungere gii «anzia
ni » Sabadini, Turone, Malde-
ra e Anquilletti. E l'attacco? 
Il baffuto Calloni e il lungo 
Bui faranno da contraltare a 
Chiarugi, Bigon, Benetti e 
Gianni Rivera. -

Ecco, Gianni Ri vera. Già 
gnoni. è ovvio, non vuol sen
tire parlare di scudetto poi
ché non sa che campionato 
disputerà l'ex polden-boy che 
ha sempre alternato, da quan
do gioca, una stagione buona 
ad una meno buona. Lo scor
so anno Rivera dimostrò di 
essere l'emblema orma' lo
goro di un Milan acefalo e-di
sarticolato, incapace d'una 
reazione che andasse oltre il 
puro sprone dell'origlio. 

Quando a Giagnoni, subito 
dopo aver firmato per il Mi
lan, fu detto che 6tardo al
la «logica» quest'anno Ride
rà avrebbe dovuto firmare 
un campionato ri, rispose de
ciso- «Rivera? von esistono 
problemL Nessuno lo discu
te. nemmeno io. Ma se non 
dovesse trovare la forma-.». 

Abbiamo chiesto al capita
no rossonero: «E se non do
vesse trovare la ferma?». 

Metterebbero dentro uno 
più in palla di me. 

Anche lei per scaramanzia 
preferisce evitare l'argomen
to scudetto? 

Per adesso sì. Ieri in sede 
il presidente ha detto una co
sa sacrosanta, e cioè che ci 
vuole tantissima fortuna per 
ottenere un tito'o, soecìol-
mente se il titó'o ti porta in 
casa la stella. 

I più seguiti a MilaneJlo, 
sono stati logicamente i «Tiuo 
vi ». Cosa ne pensano loro di 
questo Milan? Chi vincerà lo 
scudetto? 

Dice Aldo Bet: « TAL siua-
dra sulla carta è fortissima, 
l'importante è trowe l'artal-
gama. In Giagnoni ho molta 
fiducia: è un aVenatore giova
ne, sa quel cne vuota, in
somma a mio awtt è l'uo
mo giusto per il rilancio del 
Milan. Nella lotta per lo 
scudetto vedo Lazio, Milan, 
TTorino, Juventus». 

Ricky Albertosi soddisfat
to di essere approdato a Mi
lano, afferma che e poco firn-
patico partire come favoritis
simi, ma aggiunge subito: 
« Però dire che il Milan non 
è da scudetto mi pare un 
controsenso. Lasciamo parla
re il campo*». 

Gianni Bui: « Il Milan parte 
con una grandissima difesa, 
un grande attacco e con un 
certo Rivera. Tragga un po' 
lei le conclusioni. Per guanto 
riguarda il sottoscritto dico 
che conquistare un posto fis
so non sarà facile :na nem

meno impossibile. Per lo scu
detto lotteranno con noi Ju
ventus e Lazio». 

Lo si vede benissimo che 1 
due « babbies » Gorin e Callo
ni sanno di partire come ti
tolari. 

Gorin: «Dicono che sono 
un campione... Staremo a ve
dere ». 

Calloni: « Tutti mi chiedono 
se segnerò come lo scorso an
no. Rispondere ora è diffici
le. Credi che qualcuno si la
menterà se concluderò e quo
ta 12 o 13 *eti? ». 

Zecchini parla naturalmen
te bene di Giagnoni: «£ ' un 
mister come si deve. Con lui 
il Milan andrà molto lonta
no. In che ruolo Giagnoni 
mi utilizzerà? Non mi impor
ta. L'importante è giocare, 
giocare in una squadra che 
ha le carte in regola per pun
tare allo scudetto». 

Sul fronte reingaggi il Mi
lan, tramite il suo general 
manager Vitali, ha portato a 
termine l'ultima... fatica; in
fatti Luciano Chiarugi s'è de
ciso a firmare. 

Agli allenamenti odierni ha 
preso parte anche Maurizio 
Turone al quale ieri GiaGgno-

ni aveva concesso qualche 
ora di permesso per assiste
re la moglie in stato di gra
vidanza all'ospedale di 
Alassio. 

Pino Beccaria 

I viola vogliono 
l'aumento 

dei reingaggi 
FIRENZE, 30 

La Fiorentina ha reso noto che 
a tutt'oggi hanno già firmato il 
contratto di reingaggio il por
tiere Superchi, il centrocampista 
Beatrice ed il giovane attaccan
te Caso. L'operazione era comin
ciata nei giorni scorsi a Pian 
di Novello con l'intervento del 
vicepresidente Melloni, del con
sigliere Ignesti, e. ultimo, del 
presidente Ugolino Ugolini, e si 
concluderà presumibilmente nel 
ritiro di Massa Marittima. I gio
catori chiedono per quest'anno 
un sensibile aumento dei premi 
di ingaggio, adeguati alTaumen 
to del costo della vita. 

Da ieri anche il Cesena in « ritiro » 

Rognoni: ««Non farò 
rimpiangere Savoldi» 

Un'amichevole col Bayern di Monaco nel 
programma pre-campionato della squadra 

CESENA, 30 
Finite oggi le vacanze per 

1 giocatori del Cesena. Ven
titré uomini in ritiro dalle 
10,30 allo stadio Fiorita. Do
po i convenevoli di rito gli 
allenatori Bersellini e Cane
stri hanno predisposto la par
tenza per Cingoli per l'inizio 
degli allenamenti già dal pri
mo pomeriggio. 

Divisi per ruolo, questi i 
convocati: 

PORTIERI: Boranga, Man
tovani e Moscatelli. 

DifiswaoKi: ueccareiii, 
Ammoniaci, Cera, Zaniboni, 
Zuccheri, Oanova, Benedet
ti e Fanesi. 

CENTROCAMPISTI: Rogno
ni, Ripa 

ATTACCANTI: Bertarelli, 
Toschi, Urban, Canza-
bese. Berretti. 

L'allenatore Borsellini e lo 
staff dirigenziale, sono per 
un campionato tranquillo, 
senza patemi, e con l'aspi
razione di arrivare ai 28 pun
ti finali. 

Capitan Cera, ex del Caglia
ri e della Nazionale, dichia
ra che il Cesena ha un com
pito facilitato, avendo mante
nuto la stessa intelaiatura. 

Naturalmente Cera si au
gura gli stessi punti dello 
scorso torneo. Ammoniaci, il 
terzino richiesto a più ripre
se dalla Lazio e da altre squa
dre che vanno per la maggio
re, dice che era una soddi
sfazione ambita e senz'altro 
anche vantaggiosa dal Iato e-
conomico, quella di far parte 
di una grossa squadra, ma 
che è contento di essere ri
masto nella sua città e che 
aspira ad un grosso campio
nato personale e del Cesena. 

Il giovanissimo Orlandi, al
tra pedina richiestissima nel
lo scorso mercato dellUil-
ton dichiara di non avere 
problemL Egli può giocare 
sia da ala tornante che come 
mezza punta, ruolo che privi
legia. 

Finiamo con Brignanl, il 
quale dice che il Cesena, do
po la campagna acquisti, è 

migliorato rispetto allo scor
so campionato. Rognoni è mol
to bravo e copre una zona 
enorme di terreno. 

Da ciò un Cesena che do
vrebbe svolgere un campio
nato senza sorprese. 

Dei «nuovi» la parola a 
Zuccheri, il quale dice di es
sere arrivato al cesena non 
solo per fare la riserva. 

Considerando i mezzi atleti
ci di cui dispone, il forte ter
zino ex catanzarese spera di 
guadagnare un posto in squa
dra. 

Rognoni, ex del Foggia, di
ce che oltre ad avere gradito 
il trasferimento pensa di non 
far rimpiangere Savoldi II e 
di guadagnare in breve tem
po la fiducia dei tecnici e 
dei tifosi. 

Gli stessi Urban e Canza 
nese, dicono che l'essere ap
prodati ad una squadra di 
serie A è un grande stimolo 
che li impegna a dare il me 
glio di loro stessi. 

Entrambi pensano che il 
campionato possa offrire loro 
la possibilità di un debutto 
nella massima serie. 

Tornando alle notizie rela
tive al precampionato del Ce
sena, i bianconeri romagnoli 
si tratterranno a Cingoli nel
le Marche per il ritiro fino 
al 14 di agosto. 

Dopo due giorni di permes
so per trascorrere le feste di 
Ferragosto in seno alle rela
tive famiglie, riprenderanno 
la preparazione in sede dal 17. 

La prima uscita del Cesena 
avverrà a Cingoli 1*11 agosto 
contro una formazione loca
le. II Cesena sarà impegna
to li 18 agosto a Riccione e 
il 22 a Ferrara in notturna 
contro la Spai. 

n 25 agosto allo stadio Fio
rita di Cesena avrà luogo la 
attesa amichevole che vedrà 
impegnati in Romagna 1 cam* 

EIoni tedeschi del Bayer di 
lonaco. n tutto in prepara

zione alla prima gara di Cop
pa Italia che si svolgerà sem
pre a Cesena contro 11 Pe
rugia il giorno 28 di agosto. 

Renzo Baiardi 

Lettere 
all' Unita: 

L'oltraggioso 
discorso agli 
operai del Cantiere 
Caro direttore,^ • ', 

come di consueto a Riva 
Trigoso anche quest'anno è 
avvenuta la cerimonia per la 
consegna del «Leudo d'oro» 
a chi si è particolarmente di
stinto sul mare in servìzio ci
vile o militare. Fin qui nulla 
da obiettare. Ma la cosa co
mincia a farsi seria quando si 

?ìresenta come oratore ufficia-
e l'onorevole Lucijredi in so

stituzione del ministro Coppo; 
il quale, partendo dalla crisi 
del Paese e dagli impopolari 
provvedimenti fiscali che il go
verno ha adottato, se la pren
de con gli operai dicendo che 
in questa « ora difficili per la 
nazione » è il momento dei do
veri e che non si possono re
clamare sempre diritti e che 
non è possibile uscire dalla 
crisi continuando a fare scio
peri e sommosse e cose dì 
questo genere... Insomma o 
gli operai « si calmano » o l'I
talia va a bagno! 

Ora, io dico che se queste 
idiozie fossero state dette al
la presenza di lor signori — 
come li chiama Fortebracclo 
— non ci sarebbe stato da 
scandalizzarsi; ma il fatto è 
che sono state pronunciate a 
Riva Trigoso, una frazione dì 
Sestri Levante dove si trova 
un cantiere navale con circa 
2.000 metalmeccanici e dove i 
partiti comunista e socialista 
contano la stragrande maggio
ranza dei voti. Ma non basta, 
queste idiozie sono state illu
strate alla presenza dello stes
so sindaco che è operaio e so
cialista (lavora proprio in 
cantiere). Tutto ciò è oltrag
gioso: si pensi che proprio gli 
operai di Riva il loro dovere 
lo hanno fatto a cominciare 
da quando salvarono le mac
chine dai tedeschi nel '44 per 
finire ai giorni nostri che li 
vedono impegnati nelle lotte 
per una nuova politica mari
nara, per le riforme e per una 
reale difesa del redditi più 
bassi. 

Per concludere: è mai pos
sibile che non si trovino altri 
uomini per queste cerimonie, 
i quali, pur essendo democri
stiani, rispecchino la crescita 
culturale e democratica che si 
è registrata in questi anni nel 
nostro Paese? 

MARIO CANEPA 
segretario della sezione PCI 

di Riva Trigoso (Genova) 

Hanno la licenza 
ma non possono 
pagarsi il viaggio 
Cari compagni, 

già altri giovani militari lo 
hanno fatto rilevare con le lo
ro lettere, ma anche noi non 
possiamo tacere dopo il gra
ve provvedimento preso dal 
governo Rumor circa l'aumen
to delle tariffe ferroviarie. 
Questa misura ha colpito gli 
emigranti, i pendolari, i lavo
ratori, e noi che siamo sot
to le armi. Riducendoci lo 
sconto di circa il 150 per cen
to rispetto ai prezzi dei bi
glietti precedenti, si è ridot
ta notevolmente la possibili
tà per i soldati che non pre
stano il servizio vicino alla lo
ro città, di poter andare a ca
sa. Prima era difficile ottene
re una licenza; adesso è sem
pre difficile, ma può anche 
capitare che un giovane la ot
tenga ma non possa usufruir
ne perché non ha i soldi per 
il viaggio. Di fronte a que
sto stato di cose, presentia
mo tre precise richieste: che 
venga aumentata la paga gior
naliera perché con 500 lire si 
può fare ben poco, special
mente se si rende necessario 
mangiare qualche volta in 
trattoria per compensare le 
scarse calorie che ci fornisce 
la caserma; che il viaggio per 
te licenze venga concesso gra
tuitamente; che il servizio mi
litare venga fatto svolgere nel
la regione d'origine. Ci paiono 
proposte serie, precise e ra
gionevoli. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

(Bari) 

L'iniqua tassa 
sui coniugi 
che lavorano 
Caro direttore, 

leggo casualmente una rivi
sta nella quale al ministro 
Preti, intervistato, viene po
sta questa domanda: «E* giu
sto che il reddito della mo
glie venga praticamente tas
sato più di quello del mari
to?». Egli risponde: «La fa
miglia è una sola e i redditi 
vanno sommati. Se ad esem
pio un cittadino guadagna 12 
milioni all'anno e altrettanti 
ne guadagna la moglie, è giu
sto che paghi le stesse impo
ste dell'altro cittadino che 
guadagna da solo 24 milioni 
all'anno e ha la moglie casa
linga. D'altro lato per redditi 
più bassi il cumulo non si fa 
per non aumentare l'aliquota 
e per favorire pertanto fami
glie più modeste ». 

Sono d'accordo sul conte
nuto della prima e dell'ultima 
frase, non sema però rileva
re che il ministro Preti, nel
la seconda frase, cita un red
dito dì super-milionari (sul 
quale le aliquote progressi
ve non determinano certo una 
riduzione del tenore di vita) 
e nella terza frase lascia pen
sare che il cumulo non ven
ga fatto fino ai 24 milioni, 
il che non è perchè U cu
mulo non si attua fino ai 4 
milioni. 

Il ministro dovrebbe invece 
prendere in considerazione, in 
generale, il caso di due co
niugi (magari pendolari, ma
gari con orari diversi, maga
ri con figli minori), i quali 
sono costretti ad assumere 
una donna di servizio, sia pu
re ad ore. Diversamente la 
moglie dovrebbe svolgere lei 
stessa VaUività di casalinga 
e non potrebbe assentarsi da 
casa per lavorare presso ter-
zi. Se si parte da questa logi
ca e indiscutìbile premessa, 
bisogna dire che la donna di 
servmo è la condizione sine 

fi 

Sua non per la formazione 
el reddito della moglie e che 

il salario e i relativi contri* 
buti dovrebbero essere porto* 
ti a riduzione del reddito lor* 
do. Altrimenti, al limite, po
trebbe verificarsi che una cop

ia paghi l'imposta anche sul* 
a spesa per la donna di ser

vìzio e che, contemporanea
mente, la famiglia dì questa 
paghi l'imposta sul cumulo 
(per cui l'imposta verrebbe 
pagata due volte per uno 
stesto oggetto). 

C'è modo di porre rimedio 
a tale iniquità? Ma sì, basta 
che il ministero riconosca 
che la spesa per la donna di 
servizio è una spesa per la 
produzione del reddito e s» 
ite riconosca il diritto alla ri
duzione di imposta sulle per
sone fisiche. 

Che ne dite? Che ne dicono, 
con chiarezza, il ministro Pre* 
ti e il ministro delle Finan
ze oggi in carica? E se non 
sono disposti a soddisfare una 
giusta attesa, che altro si può 
fare per una questione che 
è economica ma è anche di 
principio? 

LETTERA FIRMATA 
(Vicenza) 

Ancora sulle 
ingiustizie della 
«legge dei 7 anni»' 
Cara Unità, 

che la legge 336 (benefici 
agli ex combattenti) sia nata 
male, io credo che nessuno or
mai lo può più negare, nem
meno chi l'ha firmata. Una 
buona madre non divide i fi
gli in legittimi e bastardi: a 
rischiare la pelle c'eravamo 
tutti, esclusi i cosiddetti a fur
bi», s'intende. Pensa: a Tizio 
7 anni di abbuono e dì pensio
namento anticipato, a Caio 
nulla. A un certo putito ci fu 
qualcuno che cercò di mette
re le cose al posto giusto, ma 
i responsabili di quella legge 
fecero gli orecchi da mercan
te, tergiversarono: poi, con 
l'aiuto di Andreottì, i grossi 
papaveri — per nulla x rossi » 
— presero il largo mastican-
01 3 'auotzvptnbfi ;p tpjDtiiui 
do come cannibali i milioni o 
Stato non battè ciglio. 

Ed è incominciata la storia: 
il Paese sta sprofondando 
nelle sabbie mobili, c'è la cri
si economica, rimbocchiamoci 
le maniche e tiriamo un po' 
la cinghia tutti. Tutti? Sì, lo 
so che quando si legifera non 
si possono guardare i casi 
singoli; e so anche che per 
trovare l'unità del lavoratori, 
chi ha la gamba troppo lunga 
deve a volte accorciare il pas
so. Ma veniamo al mio caso, 
che è come quello di tanti al
tri. Sono un po' giù di salute. 
7 anni di militare lasciano il 
segno. Faccio 21 anni di ser
vizio attivo a dicembre, 7 an
ni come ex combattente, tre 
campagne di guerra: con l'e
stensione della legge 336 non 
avrei certo potuto fare il tpa-
povero », ma avrei racimolato 
quel tanto che mi bastava per 
andare avanti. 

Io ritengo che non si deb
ba ancora mollare. Si può lot
tare uniti perchè tutti si ab
bia gli stessi diritti. Non sono 
per il it tanto peggio tanto me
glio», ho troppa fiducia nella 
giustizia e non rinuncio a lot
tare per essa: però non dia
mo la corda a chi cerca di 
usarla per legare le gambe a 
chi vuole camminare per la 
via giusta. 

NINO ATTOLINI 
(Fabbrico - Reggio Emilia) 

Se si scatenano 
i teppisti quando la 
squadra va in « B » 
Cara Unità, 

non entro in merito alle 
sentenza della CAF che ha re
trocesso il Verona in serie B. 
Non ho elementi per giudica
re e d'altra parte il calcio in 
Italia è uno sporco affare di 
miliardi. Vorrei fare però 
qualche considerazione sulto 
scatenamento della teppaglia 
che voleva ad ogni costo im
pedire la rappresentazione di 
Aida in Arena. Poi, non con
tenti, i più scalmanati si so
no avventati sugli scenari e 
sui macchinari che si trova
vano nel vallo dell'anfiteatro 
e sarebbe successo il peggio 
se gli idranti di alcuni mac
chinisti non avessero disper
so i cleoni». 

Ritengo responsabili di que
ste situazioni gli uomini del
la stampa di destra locale, 
che per giorni hanno montato 
l'opinione pubblica e conti
nuano a montarla, pur dando 
ipocritamente dei « vandali* 
ai teppisti che loro stessi han
no aizzato (e ciò mentre in
furia la crisi economica volu
ta dai loro padroni e si com
batte nel Mediterraneo!), fi 
nostro giornale farà bene a 
calcare la mano su certi fat
ti di « costume», specialmen
te quando vi sono manovre 
dall'alto di tipo qualunquisti
co, perchè la verità va detta 
anche se può colpire la su
scettibilità di lettori meno 
provveduti. 

C. CACCIALUPI 
(Verona) 

Per evitare 
la micidiale 
tassa sulle carni 
Caro compagno direttore, 

«un'Unità ho letto che i no-
stri parlamentari hanno pro
posto la sospensione dell'au
mento deVVIVA sulle carni. Lo 
troverei un provvedimento più 
che giustificato. Verrebbe pri
ma di tutto a favore dei con
sumatori, poi porrebbe fine 
alla ingiusta sperequazione 
che subiscono i dettaglianti 
delle grandi città in confron
to a quelli dei piccoli cen
tri ove non possono esserci 
i medesimi controlli, mancan
do i macelli pubblici (questo 
significa che non vi è un con
trollo rigoroso ai finì del pa
gamento delle imposte). Il 
provvedimento, infine, avreb
be una ripercussione positiva 
anche nel campo della produ
zione degli amimali da carne. 

BRUNO PIASENTIN 
(Dolo - Venezia) 
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